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La
battaglia di Stalingrado è una delle più sanguinose e decisive
battaglie della seconda Guerra mondiale. Dopo un anno di guerra i
Tedeschi, invasori della Russia e vittoriosi su tutto il fronte,
avevano raggiunto Stalingrado (oggi 
Volgograd), la città più ad est tra i grandi
centri dell'Unione Sovietica e la maggiore via acquea di
rifornimento dell'intera Russia. Occupandola, i Tedeschi avrebbero
interrotto i rifornimenti di grano e di petrolio verso la Russia
centrale e settentrionale e avrebbero poi potuto dare inizio,
servendosi di Stalingrado come base, alla battaglia finale per la
conquista di Mosca. Il 23 agosto 1942 la VI armata germanica, agli
ordini di von Paulus, marciò su Stalingrado e a metà settembre ne
cominciava l'investimento. Inizialmente i Tedeschi ebbero subito
importanti successi, malgrado la particolare conformazione della
città, estendentesi per ca. 40 km in compartimenti naturali. A fine
settembre veniva occupata la fabbrica " Ottobre rosso ", uno dei
centri nevralgici della resistenza; il 18 del mese seguente i
Tedeschi raggiungevano la riva destra del Volga. Intanto però la
mancata conquista di Voronez, posizione chiave a nord-ovest di
Stalingrado, lasciava scoperto il fianco sinistro della VI armata,
per cui von Paulus, temendo di essere tagliato dal grosso delle
forze tedesche, fece presente a Hitler la necessità di un
ripiegamento. Ma Hitler, certo che i Russi non avessero più soldati
per resistere, diede l'ordine di mantenere le posizioni fino
all'ultimo uomo. Nei giorni successivi la situazione si capovolse.
Le armate russe dei generali Vatutin e Rokossovskij, le quali già
il 21 settembre avevano attraversato il Volga, e quelle del
generale Eremenko condussero una vasta manovra di accerchiamento,
che si completò il 23 novembre, quando le armate sovietiche del
nord e del sud si congiunsero a Kalac. A Stalingrado intanto von
Paulus aveva occupato la maggior parte della città, anche se alcuni
quartieri resistevano ancora, ma ora era egli stesso assediato. In
dicembre 8 divisioni tedesche tentarono, senza successo, di aprire
un corridoio. Malgrado la situazione disperata (qualche
rifornimento arrivava solo dall'aria), il 10 gennaio 1943 von
Paulus respinse un'offerta di capitolazione del comando sovietico,
il quale scatenò subito l'offensiva finale. Quattromila pezzi
d'artiglieria, schierati su un fronte di 3500 m, riversavano su
Stalingrado un mare di fuoco. La distruzione completa si abbatté
sulla città. Il 2 febbraio 1943 von Paulus si arrese. La battaglia
era costata ai Tedeschi circa 400.000 uomini, di cui solo 90.000
fatti prigionieri. A Stalingrado si spezzò la spinta offensiva
tedesca ed ebbe inizio l'avanzata russa, che si fermò solo a
Berlino.
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